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E
ssere compliant significa essere
responsabili nel dare concretez-

za operativa, in modo personalizza-
to, ai principi indicati dalle norma-
tive, dai regulators, o identificati
autonomamente come valori per la
propria realtà aziendale”.
Su questa e altre tesi, esposte dal
Direttore Generale dell’ABI Giusep-
pe Zadra al convegno “Compliance
in Banks: dalle Regole al Valore”, è
in corso un dibattito nel sistema
bancario italiano. A partire dalla ne-
cessità di introdurre in azienda la
nuova Funzione di compliance, le
banche sono chiamate a compiere
un percorso importante e faticoso,
che passa attraverso difficili scelte
organizzative e processi di cambia-
mento anche culturale del proprio
approccio alle regole.

UN MOLTIPLICATORE DI VALORE
In prima battuta, la necessità di os-
servare e far osservare tutte le nor-
mative che impattano su procedu-
re, processi e comportamenti delle
persone, è un problema complesso,
che richiede alle banche di sapersi
organizzare. L’obiettivo è garantire
che il prodotto finale degli infiniti
processi produttivi che esse gesti-
scono sia conforme a ogni regola.
L’idea è introdurre in banca un in-
terlocutore che si prenda la respon-
sabilità anche formale di tradurre le
regole, già identificate e interpretate
dagli esperti legali, in processi e in-
granaggi aziendali.
A partire dall’analisi dei contenuti
normativi, infatti, è opportuno defi-
nire presidi che assicurino la confor-
mità. Per la Funzione di complian-
ce è centrale il rapporto tra l’inter-
pretazione della norma, che trasfor-
ma la regola astratta in previsione
concreta, e tutti gli specifici processi

interni su cui essa ha un impatto.
In secondo luogo, la nuova fun-
zione si fa garante che sia i com-
portamenti operativi sia gli stili
gestionali presenti in banca siano
allineati ai principi di integrità e
di eticità necessari a un rispetto
sostanziale (non solo formale)
delle regole. La Compliance Func-
tion, infatti, è stata proposta dal
Comitato di Basilea non solo co-
me uno strumento proattivo di
prevenzione e controllo, ma an-
che come uno strumento in grado
di creare valore per l’azienda me-
diante il rafforzamento del rap-
porto di fiducia con la clientela.
In concreto, gestire la compliance
significa ottenere non solo il ri-
spetto delle regole, ma anche che
l’azienda e le sue persone faccia-
no ogni volta la cosa giusta ri-
spetto ai principi ispiratori delle
loro azioni. La nuova funzione
consentirà alle banche non solo di
coordinare meglio ciò che già fan-
no in termini di presidio degli

Integrare regole e normative con l’organizzazione:

un percorso complesso per le banche, che prevede

la creazione di una figura nuova e con forte

responsabilità. Ecco perché l’ABI scende 

in campo, con una proposta ad alto valore aggiunto.
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La compliance 

Per l’ABI un impegno importante
Aree ABI coinvolte: Area Centro Studi e Ricerche, Area Normativa, Area
Servizi di Mercato, Area Sindacale e del Lavoro, Staff DG.
Settori ABI coinvolti: Sett. Studi e Ricerche, Sett. Affari Legali, Sett. Ordina-
mento Finanziario, Sett. Finanza, Sett. Legislazione del Lavoro, Sett. Sindaca-
le, Uff. Responsabilità Sociale, Uff. Valutazioni Economiche, ABIFormazione –
Settore Progetti di Sistema.

adempimenti, ma anche di pro-
grammare nuove attività finaliz-
zate a evitare i comportamenti
potenzialmente dannosi. Per
esempio, mediante la diffusione a
tutti i livelli aziendali di una co-
noscenza puntuale delle normati-
ve e di una cultura improntata al
rispetto sostanziale delle regole.

UN MODELLO, DUE DIMENSIONI
Secondo l’impostazione che Banca
d’Italia ha presentato al convegno
dell’ABI, la Funzione di complian-
ce dovrebbe operare sulla base di
due dimensioni fondamentali. La
prima dimensione è quella norma-
tiva e organizzativa, secondo cui la
funzione funge da supporto ai ver-
tici aziendali nella identificazione
delle regole, nella programmazione
e gestione dei piani di intervento,
nella promozione e diffusione della
cultura della conformità a tutti i li-
velli aziendali.
La seconda dimensione è quella co-
stituita dalla gestione del rischio, in
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base alla quale la Funzione di com-
pliance va considerata un controllo
di secondo livello, come le altre
funzioni di gestione dei rischi. Il
compliance risk va gestito come un
rischio del business bancario esat-
tamente come le altre tipologie di
rischio: identificandolo, valutando-
lo, monitorandolo nel concreto. Per
le banche si tratta di avviare un
processo complesso, che richiede
elevate competenze giuridiche,
economiche e organizzative.
Per questo motivo l’ABI, che la-
vora sul tema già da alcuni anni,
ritiene opportuno sostenere le

banche in questa evoluzione me-
diante un ampio progetto.

LE INIZIATIVE ABI
Il progetto dell’ABI in tema di com-
pliance è composto da tre filoni di
intervento. Il primo, di cui i conve-
gni fanno parte, è finalizzato a sen-
sibilizzare sul tema, a diffonderne
la conoscenza, ad attivare un ambi-
to di confronto tra le autorità e le
banche sullo stato di avanzamento
della funzione.
Il secondo filone è orientato allo
sviluppo e all’aggiornamento delle
competenze tecniche e di ruolo di

coloro che sono o saranno chiamati
a operare nella Funzione di com-
pliance. In questo ambito, ABI For-
mazione ha progettato un piano di
formazione continua che prevede
moduli di base e un ampio percor-
so professionalizzante.
Il terzo filone di intervento coinvol-
ge l’intera Associazione, in partico-
lare i settori che si occupano di
analisi delle normative, ed è finaliz-
zato a supportare direttamente la
performance delle Funzioni di com-
pliance mediante un nuovo sistema
di servizi: ABICS – ABI Complian-
ce System. 
L’idea alla base di questo nuovo
servizio è che a livello associativo
sia possibile attivare alcune econo-
mie di scopo che consentano alle
banche di concentrarsi sulla parte
più propriamente aziendale del
processo di compliance. Il sistema
si fonda sull’integrazione di due
componenti fondamentali: l’ap-
proccio risk-based alla compliance
e l’utilizzo evoluto di strumenti di
knowledge management. Tale inte-
grazione consente di superare la
diffusione non integrata e indiffe-
renziata dei contenuti di analisi
normativa elaborati in ABI: il servi-
zio è in grado sia di accentrare le
informazioni disponibili su ogni
normativa, sia di differenziarne l’e-
rogazione in base alle esigenze dei
processi bancari interessati.
ABICS prevede i seguenti servizi: 

1 inventario ragionato delle di-
sposizioni normative che rego-
lano il settore bancario e finan-
ziario

2 analisi dell’impatto di ogni spe-
cifica disposizione sui processi
bancari

3 erogazione di contenuti utili al-
la corretta lettura delle disposi-
zioni

4 alerting preliminare all’emana-
zione di nuove normative

5 alerting successivo alla pubbli-
cazione di nuove normative

6 servizi aggiuntivi di persona-
lizzazione aziendale
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Per “processi bancari standard” si
intendono i processi della Tasso-
nomia ABILab, prodotta da un
Gruppo di Lavoro interbancario e
composta da circa 500 voci artico-
late su cinque livelli gerarchici.
Ciascuna voce è corredata da una
descrizione. Il sistema prevede
anche l’erogazione di risorse do-
cumentali, sviluppate ad hoc a
partire dai contenuti di analisi
normativa prodotti dagli esperti
ABI. Ogni risorsa contiene un bra-
no specifico (“pillola informati-
va”) ed è associata alla disposi-
zione cui il brano si riferisce, con-
sentendo così all’utente di visua-
lizzare i contenuti che gli interes-
sano. Si tratta di un servizio infor-
mativo di valore per chi gestisce i
processi di compliance e ha biso-
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In particolare, gli utenti di ABICS
possono consultare un inventario
normativo accentrato (Legal In-
ventory), curato dagli esperti del-
l’ABI. Secondo la tendenza preva-
lente nelle best practice interna-
zionali, la Funzione di complian-
ce si occupa principalmente della
conformità dell’operatività della
banca alle normative che incido-
no sui processi di rapporto con la
clientela e alle normative che as-
segnano responsabilità civili o pe-
nali agli esponenti aziendali.

SPAZIO DI MANOVRA
Il perimetro normativo di ABICS
comprende i seguenti argomenti:
Antiriciclaggio, Privacy, Traspa-
renza dei servizi bancari, Antiu-
sura, Normativa Antitrust, Codi-
ce del consumo, Servizi di inve-
stimento per la clientela retail
(Mifid), Market Abuse, Assicura-
zioni, Responsabilità amministra-
tiva degli enti, Sicurezza e salute
dei lavoratori.
Per ogni “argomento”, gli utenti
hanno a disposizione: tutte le fon-
ti normative esterne che lo riguar-
dano; tutte le disposizioni che è
possibile individuare nelle varie
fonti; eventuali collegamenti tra
più disposizioni in forma di “com-
binati disposti”; per ogni disposi-
zione, le descrizioni del contenu-
to cogente, del sistema sanziona-
torio, della presenza di strumenti
informativi per la clientela, della
tipologia del possibile rischio re-
putazionale.
A ogni disposizione normativa
presente nella Legal Inventory so-
no poi associati i processi e sub-
processi bancari standard su cui
essa ha impatto. ABICS consente
all’utente sia di scegliere una di-
sposizione per vedere su quali
processi della banca ha impatto,
sia di scegliere un processo o sub-
processo aziendale per vedere
quali sono tutte le disposizioni
normative che lo impattano.

gno di presidiare nel continuo la
corretta interpretazione delle nor-
mative. ABICS prevede inoltre
due tipologie di alerting. Il primo
è finalizzato a trasmettere alle
banche aderenti un alert sulla
prossima emanazione di una nor-
mativa; ciò per consentire ai Re-
sponsabili della Compliance di
monitorare l’evoluzione dei prov-
vedimenti normativi mediante
informative mirate.
Il secondo è finalizzato a trasmet-
te un alert sull’avvenuta pubbli-
cazione di una nuova normativa.
Tale informativa presenta un va-
lore aggiunto nella misura in cui
è tempestiva e contiene alcune
informazioni essenziali: data di
entrata in vigore, soggetti a cui si
applica, principali contenuti. Le
informazioni erogate da ambedue
i servizi di alerting sono inserite
in un’apposita funzione del siste-
ma e anche notificate via e-mail
agli utenti.

VERSO LA BANCA
ABICS si configura quindi come
un sistema di servizi web in gra-
do di supportare la performance
delle nuove Funzioni di complian-
ce. È evidente come il progetto
costituisca un’evoluzione delle
tradizionali attività ABI di analisi
delle normative, consentendo alle
banche di utilizzare un sistema
“intelligente” di documentazione.
Inoltre il progetto propone alle
banche un approccio risk-driven
alla conformità, in cui gli inter-
venti di mitigazione siano ade-
guati alle reali necessità dei pro-
cessi aziendali impattati dalle
normative. Coerentemente con ta-
le approccio, il team interfunzio-
nale che lavora al progetto ipotiz-
za una futura evoluzione del si-
stema in grado di operare in pie-
na coerenza con le specifiche
strutture organizzative, le anagra-
fiche aziendali e i programmi di
compliance.  BF

ABICS:
informazioni 
di servizio
Per ogni informazione sul servizio
ABICS e sulle modalità di adesione
è possibile contattare: ABIForma-
zione - Settore Progetti di Sistema -
tel. 06.6767369, fax 06.6767579:
m.pigliacampo@abiformazione.it.
Bancaria Editrice ha inoltre pubbli-
cato sul proprio sito (www.banca-
riaeditrice.it) gli atti del convegno
ABI “Compliance in banks 2006:
dalle Regole al Valore” (Bancaria
Editrice 2006,  pagine 500, 50 euro)
svoltosi il 16 e 17 ottobre 2006, il
volume “La compliance in banca.
Gestire i rischi dopo Basilea 2 e as-
sicurare la conformità alle norme”
(Bancaria Editrice 2005, pagine 368,
30 euro) e gli atti del convegno
ABI “Modelli, strumenti e bench-
mark per la Funzione Compliance.
Come tradurre norme e regole in
vantaggio competitivo” (Bancaria
Editrice 2005, pagine 364, 45 euro)
svoltosi il 25 e 26 ottobre 2005.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


